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Via Principe Amedeo, 17

10123 Torino

Tel. 011-43.21410

Fax 011-43.23771

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 

Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate 

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it 

Classificazione

 

 

 

Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - Direzione Generale per le 
Valutazioni e le Autorizzazioni ambientali  
DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 

 
E. p.c     Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  

Territorio e del Mare 
Commissione Tecnica di Verifica 
dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS 
ctva@pecminambiente.it 

 
 

 
OGGETTO: Art. 18 della l.r. 40/1998 - Artt. 23 e ss. del d.lgs. 152/2006. Partecipazione 
della Regione alla procedura di VIA di competenza statale, relativa al progetto 
“Permesso di ricerca di idrocarburi solidi e gassosi Carisio – pozzo esplorativo 
denominato Carpignano Sesia 1”, localizzato nel Comune di Carpignano Sesia. 
Presentato dalla Società ENI S.p.A. – Trasmissione documentazione. 
 
 

In riscontro alla nota di codesta Direzione generale per le Valutazioni e le 
Autorizzazioni ambientali, prot. n.  2555 del 02.02.2016, si trasmettono i pareri espressi 
dagli Enti locali acquisiti in seno alla Conferenza di servizi di cui all’art. 18, comma 2 
della l.r. 40/1998. 

 
 
Distinti saluti. 

 
 

 Il Dirigente del Settore 
 (ing. Aldo LEONARDI) 
 
 

 
 
 
 
 
Referente: 
Antonella Cappa 
tel: 011.432.3773 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 

ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005. 

m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0006115.04-03-2016
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Prot.  n. 54905/  SISP/A      Arona 3/11/2015 

 

    
 
 ALLA REGIONE PIEMONTE 
 DIREZIONE COMPETITIVITA’ SISTEMA 
 REGIONALE 
 SETTORE POLIZIA MINERARIA, CAVE 
 E MINIERE 
 C.A. ING. M. GILLI 
  

       

 

OGGETTO: PROCEDURA DI VIA COMPETENZA STATALE – POZZO ESPLORATIVO 

CARPIGNANO SESIA 1 DIR – PERMESSO DI RICERCA IDROCARBURI 

LIQUIDI E GASSOSI “CARISIO” LOCALIZZATO NEI COMUNI DI 

CARPIGNANO SESIA E FARA NOVARESE PRESENTATO DALLA 

SOCIETA’ ENI SPA. 

  

 

 In riferimento a quanto in oggetto e facendo seguito alla Conferenza di Servizi del 14 

ottobre u.s., con la presente si conferma il PARERE NEGATIVO espresso nel corso della stessa 

seduta di Conferenza, per le seguenti motivazioni. 

 Le integrazioni fornite dal proponente non consentono, a parere dello scrivente, di superare 

le criticità in precedenza rilevate circa i possibili impatti negativi sulle matrici ambientali che e sulle  

possibili conseguenze negative per la salute della popolazione interessata.  

 Pur apprezzando lo sforzo del proponente volto ad impegnare tecnologie molto sofisticate ed 

a fornire integrazioni molto dettagliate, si ritiene che le valutazioni espresse e le misure proposte di 

protezione e mitigazione non siano sufficienti a fornire adeguate garanzie nei riguardi delle seguenti 

problematiche. 

- ACQUE SOTTERRANEE: nel condividere le valutazioni formulate in Conferenza dalla 

Provincia di Novara e da ARPA, riguardanti l’incompletezza dei dati presentati sulle 

caratteristiche delle falde profonde, si ritiene di dover evidenziare come particolarmente 

critica la mancata valutazione dei rischi possibili per le sorgenti site in territorio del Comune 

di Carpignano Sesia e captate a servizio dell’acquedotto della città di Novara e dei  

provvedimenti da prendere in caso di loro eventuale contaminazione. In tal senso si ritiene 

francamente inaccettabile la sola indicazione dell’utilizzo sostitutivo di autobotti per la 

fornitura di acqua potabile in una tale eventualità. Analogamente insufficienti appaiono 
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inoltre le valutazioni sui rischi potenziali, sia nelle fasi di cantiere che di esercizio, per le 

aree di ricarica delle falde e l’area di riserva idrica (RISE) presenti nella zona 

potenzialmente interessata dalla trivellazione del pozzo. 

- EMISSIONI IN ATMOSFERA: si ritengono non adeguatamente presi in esame gli impatti 

connessi all’aumento del traffico veicolare ed all’aumento conseguente di emissioni gassose 

e rumore nei confronti dei recettori presenti nell’area interessata dall’intervento. 

- RADIAZIONI IONIZZANTI: si ritengono non adeguatamente dettagliate le valutazioni 

sui rischi legati al previsto utilizzo di sorgenti di radiazioni ionizzanti, per l’assenza nella 

documentazione delle specifiche relazioni da redigere a cura degli esperti qualificati. 

- CAVE: si condividono le perplessità espresse dalla Provincia di Novara, circa le 

imprecisioni nella documentazione presentata circa la regolarità delle autorizzazione degli 

impianti di cava siti nel territorio provinciale che sono stati proposti per l’utilizzazione  per i 

fabbisogni previsti nel progetto. 

 

 Alla luce delle considerazioni di cui sopra si ritiene pertanto che il progetto presentato non 

contenga indicazioni e misure conseguenti sufficienti a garantire la salute la salute della 

popolazione interessata. 

 

 Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento e si porgono distinti saluti. 

 

        IL DIRETTORE DEL SERVIZIO  

        IGIENE E SANITA’ PUBBLICA 

        DR. ANIELLO ESPOSITO 
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Comune di Sillavengo 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.15  

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE BOZZA  DI CONVENZIONE  PER ADESIONE AL   
BIO DISTRETTO           

 
 
L’anno duemilaquindici addì ventidue del mese di ottobre alle ore ventuno e minuti zero nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, 
nelle persone dei Signori: 
 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. Zanetta Ivo - Presidente Sì 
2. Locatelli Bruno - Vice Sindaco Sì 
3. Bolco Maria Ausilia - Consigliere Sì 
4. Ferraris Manuela - Consigliere Sì 
5. Sacco Enrico - Consigliere Sì 
6. Steri Mike - Consigliere Sì 
7. Carolo Loretta - Consigliere Sì 
8. Valmacco Gabriella - Consigliere Sì 
9. Brustia Andrea - Consigliere Sì 
10. Bergamaschi Simone - Consigliere Sì 
11. Tara Graziella - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 0 

 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor Dr. Gianfranco Brera il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor Zanetta Ivo nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 
PREMESSO  che  questo Comune è interessato a tutelare il proprio territorio e a valorizzare 
le produzioni agroalimentari, le tradizioni culturali, lo sviluppo turistico eco-compatibile, lo 
sviluppo di fonti energetiche naturali e compatibili con l’ambiente, le iniziative dirette al 
risparmio energetico con lo scopo di promuovere una migliore qualità della vita dei cittadini, 
la tutela del suolo, la valorizzazione delle risorse e dei beni comuni locali;  
 
DATO ATTO che gli obiettivi prefissati possono essere raggiunti attraverso la costituzione di 
un Biodistretto; 
 
VISTA la proposta di approvazione dell’ACCORDO DI COLLABORAZIONE tra questo 
comune ed altri Comuni, come nel testo allegato; 
 
RITENUTO opportuno, di approvare detto accordo ai fini del raggiungimento degli scopi 
dettagliatamente esposti nell’accordo stesso; 
 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 
267/2000; 
     
Con voti unanimi  

 
D E L I B E R A 

 
per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono qui di seguito riportate e 
confermate: 
 
1) Di approvare l’Accordo di collaborazione tra i Comuni per lo sviluppo e la promozione 

del Biologico – nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale del presente 
verbale 
 

2) Di autorizzare il Sindaco alla sua sottoscrizione in rappresentanza di questo Comune. 
 

3) Di dare mandato al responsabile del servizio affinchè la presente deliberazione venga 
inviata alla Regione Piemonte  - ufficio V.I.A. quale osservazione  al procedimento di 
Valutazione di competenza statale ai sensi del D.Lgs n 152/06 e s.m.i. - Pozzo 
esplorativo CARPIGNANO SESIA 1 dir" - Permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e 
gassosi "CARISIO". 

 
 

 



 
 

4) ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
 

TRA 
 
I Comuni di 
 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
 
Premesso che: 
 
laddove gli Enti locali e Territoriali (Comuni, unioni intercomunali, regioni) italiani ed 
europei che hanno compiuto una scelta tesa a valorizzare e promuovere la cultura 
della sostenibilità favorendo l’inserimento dei prodotti del territorio rispettando la 
stagionalità, stimolando l’educazione alimentare nelle scuole, indirizzando i 
comportamenti e i consumi dei loro cittadini al rispetto dell’ambiente e alla 
conservazione delle risorse, sostenendo la nascita dei mercati dei produttori e 
progetti per accorciare le filiere distributive, promuovendo più complessivamente la 
cultura del benessere, ne è derivato un vantaggio comune per il territorio e l’intero 
Paese. 

Uno dei compiti del Comune è quello di migliorare qualità della vita oltre che a 
garantire una prospettiva di “crescita” intesa come valorizzazione dei caratteri 
distintivi del territorio e di attivazione delle energie endogene dei soggetti locali. 

I Comuni del presente accordo, fortemente interessati a tutelare il proprio territorio da 
rischi di snaturamento del suo ambiente naturale, nonché indirizzato a valorizzare le 
produzioni agroalimentari, le tradizioni culturali, le occasioni di sviluppo turistico eco-
compatibile, le iniziative dirette al risparmio energetico e allo sviluppo di fonti 
energetiche naturali e compatibili con l’ambiente, alternative all’uso dei combustibili 
fossili, e la cui azione è fortemente orientata al benessere della popolazione, si 
riconoscono nei suddetti obiettivi, dovranno individuare i soggetti in grado di 
connetterlo alla rete internazionale degli enti locali che perseguono un nuovo modello 
di sviluppo basato sulla compatibilità ambientale, sul benessere dei cittadini, sulla 
tutela del suolo, sulla valorizzazione delle risorse e dei beni comuni locali e di 
rappresentare un valido supporto per le iniziative di promozione del territorio, di 
educazione alimentare e alla salute dei propri cittadini, di tutela e rilancio 
dell’agricoltura, del turismo, e del benessere complessivo. 

Si riconosce che gli obiettivi prefissati possono essere raggiunti attraverso la 
costituzione di un Biodistretto, intendendo tale termine come segno distintivo di un 
territorio in cui le Amministrazioni pubbliche locali abbiano attivato un progetto di 
crescita sostenibile, adottando come riferimento la caratterizzazione delle produzioni 
e delle eccellenze locali legate all’agricoltura tradizionale, genuina e naturale al fine 



di sviluppare un modello di crescita economica sostenibile e di valorizzare le tipicità 
locali teso a garantire una migliore qualità della vita per le persone che vi abitano. 

Sia necessario individuare uno o più soggetti attuatori o come accompagnatori o 
partner per la costituzione del Biodistretto con l’obiettivo di sviluppare politiche atte a 
garantire una gestione sostenibile delle risorse locali e basate sulla promozione dei 
prodotti tipici locali (DOP, DOC e DOCG), del territorio e delle sue peculiarità e 
finalizzate al pieno svilupparsi delle potenzialità economiche, sociali e culturali locali, 
ponendo al centro di tali iniziative il ruolo dei Comuni come soggetti determinanti 
nella definizione delle politiche pubbliche. 

E’ quindi interesse delle Amministrazioni Comunali individuare uno o più partner 
adeguati per impostare l’attività di progettazione preliminare dell’iniziativa tendente 
alla costituzione dello strumento di valorizzazione e conservazione territoriale 
denominato Biodistretto  “Territori del Sesia”,  ovvero di altra denominazione che 
verrà concertata tra i Comuni che aderiranno all’iniziativa. 

 

Tutto ciò premesso e considerato tra le parti su richiamate si conviene quanto 
segue : 

I Comuni sottoscrittori intendono partecipare alla progettazione di massima per la 
costituzione sul territorio rappresentato di un Biodistretto inteso come strumento 
finalizzato al raggiungimento degli obiettivi in premessa indicati. A tale fine, con 
apposito successivo atto, si impegnano ad individuare il o i soggetti adeguati a 
supportare l’Ente nella fase attuale di promozione dell’iniziativa. 

Obiettivi del Biodistretto sono quelli indicati in premessa, a tale scopo ogni singolo 
Comune si impegna a: 

- incentivare le attività di produzione agricola di alta qualificazione, specifiche 
della tradizione produttiva del territorio, favorendo l’estensione delle 
produzioni non convenzionale (naturali, biologiche, ecc.) esistenti e 
stimolando un graduale percorso di conversione; 

- valorizzare i prodotti legati al territorio e all’identità culturale dei luoghi, anche 
attraverso la collaborazione con la scuola, per agire, per mezzo 
dell’educazione alimentare, sul piano più ampio dell’educazione alla salute; 

- favorire lo sviluppo agricolo locale, per creare imprese che, diventando 
competitive sul mercato, promuovano la qualità, la tipicità e la genuinità dei 
prodotti del luogo, agendo nel contempo per la protezione dell’ambiente, in 
sintonia con i produttori locali; 

- sviluppare attività in collaborazione e cofinanziamento con aziende produttrici 
che lavorino sulla pubblicizzazione, e sulla diffusione dei nostri prodotti 
enogastronomici e sulla commercializzazione dei prodotti di qualità. 

Onde consentire il raggiungimento di tale obiettivo si impegna a: 



- favorire lo sviluppo ed impedire lo sfruttamento incondizionato del territorio, 
dato da attività a forte impatto ambientale (come trivellazioni, cave, 
cementificazione selvaggia…); 

- tutelare e salvaguardare il patrimonio idrico (di superficie e profondo) presente 
nel sottosuolo dell’area, che è di vitale interesse per il mantenimento ed il 
miglioramento della qualità della vita nostra e delle future generazioni; 

- elaborare, a tutela del territorio, degli insediamenti abitativi e delle attività 
produttive presenti, strategie e interventi di lungo periodo per il monitoraggio e 
la prevenzione degli eventi idrogeologici straordinari; 

- promuovere e incentivare le attività di produzione di energie rinnovabili e pulite 
opponendosi ad attività di ricerca energetica impattante sul territorio e allo 
sfruttamento dello stesso per l’estrazione di fonti di energia fossile; 

- mettere in atto politiche finalizzate ad incrementare la raccolta differenziata e il 
recupero dei rifiuti;  

- Stimolare il recupero dei centri storici, tramite opportune misure, anche fiscali, 
incentivando il recupero del patrimonio esistente e disincentivando il consumo 
del suolo; 

- sollecitare l’adozione e/o la sperimentazione di pratiche ambientali efficaci a 
mitigare le conseguenze negative che alcune attività umane hanno 
sull’ambiente; 

- promuovere un’offerta turistica finalizzata alla conoscenza dei metodi di 
produzione e di trasformazione dei prodotti, nonché alla definizione della loro 
provenienza e del loro legame al territorio e alla cultura locale (es. tramite 
visite in aziende agricole, mercati/fiere, sagre, degustazioni di prodotti tipici…); 

- realizzare iniziative finalizzate alla conoscenza delle bellezze paesaggistiche, 
ambientali e del patrimonio storico e artistico locale (visite guidate, mostre, 
convegni…); 

- preservare e promuovere le risorse storiche e le tradizioni culturali locali (visite 
ad edifici storici, feste tradizionali…); 

- incentivare il trasporto pubblico, anche su rotaia, rivedendo una certa politica 
che sta creando danni ambientali,economici e sociali,dando impulso a una 
mobilità più sostenibile; 

- rilanciare iniziative di ampio respiro per un osservatorio permanente sullo 
sviluppo sostenibile dell’area; esso dovrebbe consentire agli aderenti al 
distretto di avere costantemente la piena conoscenza della situazione 
ambientale, dello sviluppo dei fattori produttivi presenti nell’area e delle 
condizioni generali del territorio, al fine di progettare ed attivare politiche di 



intervento conseguenti non improntate alla necessità di far fronte a situazioni 
eccezionali o irreversibili; 

- applicare la Direttiva Seveso per impedire il fiorire di attività a forte impatto 
ambientale (censimento degli stabilimenti a rischio, con identificazione delle 
sostanze pericolose, controllo dell'urbanizzazione attorno ai siti a rischio, 
informazione degli abitanti delle zone limitrofe, esistenza di un'autorità 
preposta all'ispezione dei siti a rischio,norme utili a prevenire gli incidenti 
rilevanti e a limitarne le loro conseguenze per la salute umana e per 
l’ambiente.  Gazzetta Ufficiale dell´Unione Europea n. 197 del 24 luglio 2012, 
la Direttiva 2012/18/UE del 4 luglio 2012, sul controllo del pericolo di incidenti 
rilevanti connessi con sostanze pericolose); 

- valorizzare ogni iniziativa tesa a promuovere il territorio interagendo a tutti i 
livelli, scambiando informazioni, promovendo l’integrazione, facendo 
conoscere le proprie esperienze e le proprie iniziative. 

 

___________________ , lì __________________________ 
 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 

 
 

     



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 
F.to : Zanetta Ivo 

 
Il Consigliere Anziano                                                                                                     Il Segretario Comunale 
         F.to : Dr. Gianfranco Brera 

 

 
 
Ai sensi dell’art. 49  del D. Lgs. 267/2000, esprimono parere favorevole: 
a) in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE 

□  Il Responsabile del Servizio Finanziario (Dr.ssa E.Dessilani)  

b) in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA : 

□  Il Responsabile del Servizio finanziario (Dr.ssa E.Dessilani)  

□ Il responsabile del servizio amministrativo (Dr. G. Brera)   

□ Il responsabile del servizio Urbanistica/LLPP/ edilizia (Arch. A. Fontaneto)  

□  Il Responsabile del Servizio Poizia Municipale (Pierangelo Daglia)  

 
     , li 22 ottobre 2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 
28/10/2015 al 12/11/2015  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
 
     , lì _______________________ Il Segretario Comunale 

F.toDr. Gianfranco Brera 
 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

Dr. Gianfranco Brera 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 22-ott-2015 
 
 

� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 
Sillavengo, lì ____________________ Il Segretario Comunale 

Dr. Gianfranco Brera 
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Comune di Sillavengo 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.15  

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE BOZZA  DI CONVENZIONE  PER ADESIONE AL   
BIO DISTRETTO           

 
 
L’anno duemilaquindici addì ventidue del mese di ottobre alle ore ventuno e minuti zero nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, 
nelle persone dei Signori: 
 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. Zanetta Ivo - Presidente Sì 
2. Locatelli Bruno - Vice Sindaco Sì 
3. Bolco Maria Ausilia - Consigliere Sì 
4. Ferraris Manuela - Consigliere Sì 
5. Sacco Enrico - Consigliere Sì 
6. Steri Mike - Consigliere Sì 
7. Carolo Loretta - Consigliere Sì 
8. Valmacco Gabriella - Consigliere Sì 
9. Brustia Andrea - Consigliere Sì 
10. Bergamaschi Simone - Consigliere Sì 
11. Tara Graziella - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 0 

 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor Dr. Gianfranco Brera il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor Zanetta Ivo nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 
PREMESSO  che  questo Comune è interessato a tutelare il proprio territorio e a valorizzare 
le produzioni agroalimentari, le tradizioni culturali, lo sviluppo turistico eco-compatibile, lo 
sviluppo di fonti energetiche naturali e compatibili con l’ambiente, le iniziative dirette al 
risparmio energetico con lo scopo di promuovere una migliore qualità della vita dei cittadini, 
la tutela del suolo, la valorizzazione delle risorse e dei beni comuni locali;  
 
DATO ATTO che gli obiettivi prefissati possono essere raggiunti attraverso la costituzione di 
un Biodistretto; 
 
VISTA la proposta di approvazione dell’ACCORDO DI COLLABORAZIONE tra questo 
comune ed altri Comuni, come nel testo allegato; 
 
RITENUTO opportuno, di approvare detto accordo ai fini del raggiungimento degli scopi 
dettagliatamente esposti nell’accordo stesso; 
 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 
267/2000; 
     
Con voti unanimi  

 
D E L I B E R A 

 
per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono qui di seguito riportate e 
confermate: 
 
1) Di approvare l’Accordo di collaborazione tra i Comuni per lo sviluppo e la promozione 

del Biologico – nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale del presente 
verbale 
 

2) Di autorizzare il Sindaco alla sua sottoscrizione in rappresentanza di questo Comune. 
 

3) Di dare mandato al responsabile del servizio affinchè la presente deliberazione venga 
inviata alla Regione Piemonte  - ufficio V.I.A. quale osservazione  al procedimento di 
Valutazione di competenza statale ai sensi del D.Lgs n 152/06 e s.m.i. - Pozzo 
esplorativo CARPIGNANO SESIA 1 dir" - Permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e 
gassosi "CARISIO". 

 
 

 



 
 

4) ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
 

TRA 
 
I Comuni di 
 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
……., Nella persona del Sindaco legale rappresentante Sig. …………………… 
 
Premesso che: 
 
laddove gli Enti locali e Territoriali (Comuni, unioni intercomunali, regioni) italiani ed 
europei che hanno compiuto una scelta tesa a valorizzare e promuovere la cultura 
della sostenibilità favorendo l’inserimento dei prodotti del territorio rispettando la 
stagionalità, stimolando l’educazione alimentare nelle scuole, indirizzando i 
comportamenti e i consumi dei loro cittadini al rispetto dell’ambiente e alla 
conservazione delle risorse, sostenendo la nascita dei mercati dei produttori e 
progetti per accorciare le filiere distributive, promuovendo più complessivamente la 
cultura del benessere, ne è derivato un vantaggio comune per il territorio e l’intero 
Paese. 

Uno dei compiti del Comune è quello di migliorare qualità della vita oltre che a 
garantire una prospettiva di “crescita” intesa come valorizzazione dei caratteri 
distintivi del territorio e di attivazione delle energie endogene dei soggetti locali. 

I Comuni del presente accordo, fortemente interessati a tutelare il proprio territorio da 
rischi di snaturamento del suo ambiente naturale, nonché indirizzato a valorizzare le 
produzioni agroalimentari, le tradizioni culturali, le occasioni di sviluppo turistico eco-
compatibile, le iniziative dirette al risparmio energetico e allo sviluppo di fonti 
energetiche naturali e compatibili con l’ambiente, alternative all’uso dei combustibili 
fossili, e la cui azione è fortemente orientata al benessere della popolazione, si 
riconoscono nei suddetti obiettivi, dovranno individuare i soggetti in grado di 
connetterlo alla rete internazionale degli enti locali che perseguono un nuovo modello 
di sviluppo basato sulla compatibilità ambientale, sul benessere dei cittadini, sulla 
tutela del suolo, sulla valorizzazione delle risorse e dei beni comuni locali e di 
rappresentare un valido supporto per le iniziative di promozione del territorio, di 
educazione alimentare e alla salute dei propri cittadini, di tutela e rilancio 
dell’agricoltura, del turismo, e del benessere complessivo. 

Si riconosce che gli obiettivi prefissati possono essere raggiunti attraverso la 
costituzione di un Biodistretto, intendendo tale termine come segno distintivo di un 
territorio in cui le Amministrazioni pubbliche locali abbiano attivato un progetto di 
crescita sostenibile, adottando come riferimento la caratterizzazione delle produzioni 
e delle eccellenze locali legate all’agricoltura tradizionale, genuina e naturale al fine 



di sviluppare un modello di crescita economica sostenibile e di valorizzare le tipicità 
locali teso a garantire una migliore qualità della vita per le persone che vi abitano. 

Sia necessario individuare uno o più soggetti attuatori o come accompagnatori o 
partner per la costituzione del Biodistretto con l’obiettivo di sviluppare politiche atte a 
garantire una gestione sostenibile delle risorse locali e basate sulla promozione dei 
prodotti tipici locali (DOP, DOC e DOCG), del territorio e delle sue peculiarità e 
finalizzate al pieno svilupparsi delle potenzialità economiche, sociali e culturali locali, 
ponendo al centro di tali iniziative il ruolo dei Comuni come soggetti determinanti 
nella definizione delle politiche pubbliche. 

E’ quindi interesse delle Amministrazioni Comunali individuare uno o più partner 
adeguati per impostare l’attività di progettazione preliminare dell’iniziativa tendente 
alla costituzione dello strumento di valorizzazione e conservazione territoriale 
denominato Biodistretto  “Territori del Sesia”,  ovvero di altra denominazione che 
verrà concertata tra i Comuni che aderiranno all’iniziativa. 

 

Tutto ciò premesso e considerato tra le parti su richiamate si conviene quanto 
segue : 

I Comuni sottoscrittori intendono partecipare alla progettazione di massima per la 
costituzione sul territorio rappresentato di un Biodistretto inteso come strumento 
finalizzato al raggiungimento degli obiettivi in premessa indicati. A tale fine, con 
apposito successivo atto, si impegnano ad individuare il o i soggetti adeguati a 
supportare l’Ente nella fase attuale di promozione dell’iniziativa. 

Obiettivi del Biodistretto sono quelli indicati in premessa, a tale scopo ogni singolo 
Comune si impegna a: 

- incentivare le attività di produzione agricola di alta qualificazione, specifiche 
della tradizione produttiva del territorio, favorendo l’estensione delle 
produzioni non convenzionale (naturali, biologiche, ecc.) esistenti e 
stimolando un graduale percorso di conversione; 

- valorizzare i prodotti legati al territorio e all’identità culturale dei luoghi, anche 
attraverso la collaborazione con la scuola, per agire, per mezzo 
dell’educazione alimentare, sul piano più ampio dell’educazione alla salute; 

- favorire lo sviluppo agricolo locale, per creare imprese che, diventando 
competitive sul mercato, promuovano la qualità, la tipicità e la genuinità dei 
prodotti del luogo, agendo nel contempo per la protezione dell’ambiente, in 
sintonia con i produttori locali; 

- sviluppare attività in collaborazione e cofinanziamento con aziende produttrici 
che lavorino sulla pubblicizzazione, e sulla diffusione dei nostri prodotti 
enogastronomici e sulla commercializzazione dei prodotti di qualità. 

Onde consentire il raggiungimento di tale obiettivo si impegna a: 



- favorire lo sviluppo ed impedire lo sfruttamento incondizionato del territorio, 
dato da attività a forte impatto ambientale (come trivellazioni, cave, 
cementificazione selvaggia…); 

- tutelare e salvaguardare il patrimonio idrico (di superficie e profondo) presente 
nel sottosuolo dell’area, che è di vitale interesse per il mantenimento ed il 
miglioramento della qualità della vita nostra e delle future generazioni; 

- elaborare, a tutela del territorio, degli insediamenti abitativi e delle attività 
produttive presenti, strategie e interventi di lungo periodo per il monitoraggio e 
la prevenzione degli eventi idrogeologici straordinari; 

- promuovere e incentivare le attività di produzione di energie rinnovabili e pulite 
opponendosi ad attività di ricerca energetica impattante sul territorio e allo 
sfruttamento dello stesso per l’estrazione di fonti di energia fossile; 

- mettere in atto politiche finalizzate ad incrementare la raccolta differenziata e il 
recupero dei rifiuti;  

- Stimolare il recupero dei centri storici, tramite opportune misure, anche fiscali, 
incentivando il recupero del patrimonio esistente e disincentivando il consumo 
del suolo; 

- sollecitare l’adozione e/o la sperimentazione di pratiche ambientali efficaci a 
mitigare le conseguenze negative che alcune attività umane hanno 
sull’ambiente; 

- promuovere un’offerta turistica finalizzata alla conoscenza dei metodi di 
produzione e di trasformazione dei prodotti, nonché alla definizione della loro 
provenienza e del loro legame al territorio e alla cultura locale (es. tramite 
visite in aziende agricole, mercati/fiere, sagre, degustazioni di prodotti tipici…); 

- realizzare iniziative finalizzate alla conoscenza delle bellezze paesaggistiche, 
ambientali e del patrimonio storico e artistico locale (visite guidate, mostre, 
convegni…); 

- preservare e promuovere le risorse storiche e le tradizioni culturali locali (visite 
ad edifici storici, feste tradizionali…); 

- incentivare il trasporto pubblico, anche su rotaia, rivedendo una certa politica 
che sta creando danni ambientali,economici e sociali,dando impulso a una 
mobilità più sostenibile; 

- rilanciare iniziative di ampio respiro per un osservatorio permanente sullo 
sviluppo sostenibile dell’area; esso dovrebbe consentire agli aderenti al 
distretto di avere costantemente la piena conoscenza della situazione 
ambientale, dello sviluppo dei fattori produttivi presenti nell’area e delle 
condizioni generali del territorio, al fine di progettare ed attivare politiche di 



intervento conseguenti non improntate alla necessità di far fronte a situazioni 
eccezionali o irreversibili; 

- applicare la Direttiva Seveso per impedire il fiorire di attività a forte impatto 
ambientale (censimento degli stabilimenti a rischio, con identificazione delle 
sostanze pericolose, controllo dell'urbanizzazione attorno ai siti a rischio, 
informazione degli abitanti delle zone limitrofe, esistenza di un'autorità 
preposta all'ispezione dei siti a rischio,norme utili a prevenire gli incidenti 
rilevanti e a limitarne le loro conseguenze per la salute umana e per 
l’ambiente.  Gazzetta Ufficiale dell´Unione Europea n. 197 del 24 luglio 2012, 
la Direttiva 2012/18/UE del 4 luglio 2012, sul controllo del pericolo di incidenti 
rilevanti connessi con sostanze pericolose); 

- valorizzare ogni iniziativa tesa a promuovere il territorio interagendo a tutti i 
livelli, scambiando informazioni, promovendo l’integrazione, facendo 
conoscere le proprie esperienze e le proprie iniziative. 

 

___________________ , lì __________________________ 
 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 
Comune di ______________________ 

 
 

     



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 
F.to : Zanetta Ivo 

 
Il Consigliere Anziano                                                                                                     Il Segretario Comunale 
         F.to : Dr. Gianfranco Brera 

 

 
 
Ai sensi dell’art. 49  del D. Lgs. 267/2000, esprimono parere favorevole: 
a) in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE 

□  Il Responsabile del Servizio Finanziario (Dr.ssa E.Dessilani)  

b) in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA : 

□  Il Responsabile del Servizio finanziario (Dr.ssa E.Dessilani)  

□ Il responsabile del servizio amministrativo (Dr. G. Brera)   

□ Il responsabile del servizio Urbanistica/LLPP/ edilizia (Arch. A. Fontaneto)  

□  Il Responsabile del Servizio Poizia Municipale (Pierangelo Daglia)  

 
     , li 22 ottobre 2015 
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Comune di Sillavengo 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.32 

 
 

OGGETTO: CONSIDERAZIONI CIRCA LA NUOVA PROPOSTA 
PRESENTATA DA ENI SPA RELATIVAMENTE ALL'IPOTESI DI 
NUOVO PERMESSO DI RICERCA IDROCARBURI SUL TERRITORIO 
DI CARPIGNANO SESIA.           

 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventidue del mese di dicembre alle ore ventuno e minuti trenta 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di 
legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente 

  
1. Zanetta Ivo - Presidente Sì 
2. Locatelli Bruno - Vice Sindaco Sì 
3. Bolco Maria Ausilia - Consigliere Sì 
4. Ferraris Manuela - Consigliere Sì 
5. Sacco Enrico - Consigliere Sì 
6. Steri Mike - Consigliere Sì 
7. Carolo Loretta - Consigliere Sì 
8. Valmacco Gabriella - Consigliere Sì 
9. Brustia Andrea - Consigliere Sì 
10. Bergamaschi Simone - Consigliere Sì 
11. Tara Graziella - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 0 

 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor Dr. Gianfranco Brera il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor Zanetta Ivo nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. I del 16.5.2012 sl è espresso in merito a a
domanda di pronuncia di compatibilità ambientale sul progetto "Permesso di ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi "Carisio" - pozzo esplorativo denominato Carpignano Sesia 1", da realizzarsi sul
territorio del Comune di Carpignano Sesia presentata dalla società ENI s..a. con sede in Roma,
Piazzale Enrico Mattei n. 'l;

Dato atto che il progetto presentato nel 2012 consisteva nella perforazione per sondaggio esplorativo
nell'ambito del permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi denominato "Carisio" rilasciato con
D.M. del 18 maggio 2006 del quale l'Eni è contitolare e rappresentante unica;

Preso atto che con la suindicata deliberazione il Consiglio Comunale ha espresso seria
preoccupazione per I'intervento proposto dalla società ENI S.p.A., evidenziando in proposito la

necessità che I'intervento venisse approfonditamente esaminato sotto i profili connessi ai problemi di

impatto ambientale ed attinenti Ia verifica della localizzazione delle aree ove è prevista I'attività di
ricerca; gli aspetti attinenti l'inquinamento acustlco, Ia viclnanza delle abitazioni; gli aspetti relativi aj

rischi di esondazione; I' inquinamento della falda acquifera; l' inquinamento atmosferico da polveri,

fumi e gas dovuti alla lavorazione e stoccaggio e le potenziali conseguenze nocive sui prodotti agricoli
coltivati nei territori circostanti

Rilevato particolarmente che il Consiglio comunale, nel contesto delle considerazioni contenute nella
suddetta deliberazione rilevava anche "....Di prendere atto, con il senso di responsabilità che deve
caratterizzare il ruolo degli amministratori locali, la situazione economica complessiva della nostra
nazione, la forte dipendenza che il paese subisce in materia di approvvigionamenti energetici, la grave

crisi in cui versa la nostra economia, induce a valutare interventi come quello proposto dall'ENl con
assoluta obbiettività, scevra da preventivi condizionamenti psìcologici, affrontando l'argomento con
equidistanza ed assoluta serietà, in considerazione dei benefici che potrebbero portare alla economia
nazionale e locale, ma valutando anche i rischi per la salute della nostra cittadinanza e per le

eventuali conseguenze negative che eventuali incidenti potrebbero causare alle attività agricole
presenti sul territorio';

Riscontrato che le considerazioni espresse nella seduta del 16.5.2Q12, improntate alla moderazione

ed al senso di responsabilità che ìconsiglieri comunali di Sillavengo hanno dimostrato nell'occasione,

sembrano oggi essere particolarmente pertinenti e premonitrici di uno scenario che il legislatore in
questi ultim j mesj ha profondamente trasformato;

Rilevato infatti che la recente legge n. 164/2014 di conversione del D.L. n. 13312014, al fine di

valorizzare le risorse energetiche nazionali e garantire la sicurezza degli approvvigionamenti del

paese, stabilisce che le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi e quelle di

stoccaggio sotterraneo di gas naturale rivestono carattere di interesse strategico e sono di pubblica

utilità, urgenti e indifferibili, prevedendo in proposito un titolo concessorio unico di competenza

statale, togliendo spazio di fatto al ruolo delle regioni e degli enti locali;

Evidenziato in proposito che le nuove disposizioni legislatìve trovano motivazione in quegli aspetti

appena sopra riportati e contenuti nella deliberazione del Consiglio Comunale n.1212012, in quanto la
difficile situazione economica in cui versa la nostra nazione obbliga il nostro Stato a ridurre la

dipendenza dell'approvvigionamento energetico dai paesi esteri;

Rjlevato inolke che l'ENl ha nel frattempo rìelaborato il progetto originario, proponendo un nuovo

intervento, con caratteristiche diverse da quelle originarie ed in una collocazione diversa da quella

precedentemente indjviduata, così come aveva richiesto il consiglio comunale di Sillavengo;

Rjscontrato pertanto che le prese di posizioni da parte della cittadinanza locale in questi due anni

hanno prodotto irisultati positivi di portare la società proponente a rivedere in termini migliorativi i

contenuti progettuali iniziali, fornendo maggiori garanzie di tutela del territorlo e di salvaguardia della

salute umana:

Considerato inolke che il ruolo degll enti locali deve sempre essere quello di vegliare per la tutela del

proprio territorio, non delegabile nella sua totalità ad altri soggetti, nei confrontj dei quali deve essere

richiesto sempre di operare, con particolare sensibjlità, in sintonia con le caratteristiche ambientali,



storiche e culturali in cui si inseriscono le iniziative, in un rapporto di collaborazione e non

caratterizzato da un clima di sospetto di fondo;

Considerato infine che nel mese di maggio si sono tenute le elezioni amministrative per il rinnovo del

consiglio comunale dì Sillavengo e che alla competizione elettorale hanno partecipato ben 4liste.
Rilevato che tutti lcandidati si sono impegnati nel loro programmi (che alleghiamo alla presente

delibera per farne parte sostanziale) a difendere il territorio da qualsiasi insediamento di attività
potenzialmente inquinanti o potenzialmente pericolose per la salute dei proprl cjttadini, impegnandosi
a mantenere e promuovere la vocazione del territorio tipicamente agricolo

Visto l'intervento della Consigliera Sig.ra Tara Graziella che si trascrive: "Chiedo che questa mia
dichiarazione sla messa agli atti. Avendo letto con attenzione la bozza, auspicherei maggiore incisività
per quanto riguarda la gravità e I'entità dei rischi ai quali la popolazione tutta verrebbe incontro,
Sottolineerei la situazione di desertificazione nella quale sono venuti a trovarsi iComuni di Trecate,

Cameri, Cerano e Romentino, paesi che fanno parte della nostra provincia, nei quali i/ fasso di
malattìe tumorali è fra ipiù alti in ltalia. E a seguire il tasso di inquinamento. Auspicherei nella
relazione un calcolo dei benefici economici che derivano da un pacifico ed ecologico sfruttamento del
territorio rapportato al calcolo dei molti danni e dei pochi benefici che deriverebbero dallo sfruttamento
del territorio coi pozzi. E senza contare i costi per la bonifica, auspicando che tutte le situazioní
vadano nella giusta direzione. Vedi scoppio pozzo Trecate. Grazie" firmato Graziella Tara.

Tutto ouanto Dremesso

Ad unanimità dei voti esDressi oer alzata di mano

DELIBERA

Di ritenere assolutamente necessario che il Comune e, comunque, qualsiasi ente locale, si

costituisca garante della propria comunità in ogni occasione in cui il suo territorio viene ad essere
interessato da interventi invasivi che possano creare rischi di inquinamento della falda acquifera, di

inquinamento atmosferico e acustico, con potenziali conseguenze nocive per la salute delle persone

e per i prodotti agricoli coltivati nei territori circostanti;

Di rifiutare gli aspetti impattanti sul proprio territorio derivanti da interventi che mirano a incidere sul
quadro ambientale consolidato e di ispirazlone e vocazione partlcolarmente agricola e che portano

solitamente ad un rifiuto istintivo da parte della cittadinanza, che individua come estranee alla propria

cultura ambientale queste iniziative

Di ribadire in proposito come questo Comune, sotto l'aspetto della tutela ambientale e delle cautele

che devono guidare le scelte che incidono sugli equilibri del territorio ha dimostrato, quando chiamato
a prendere posizioni precise, di saper sostenere unruolodi garunzia a presidio della salute pubblica;

Di prendere atto con estremo disappunto delle recenti scelte del legislatore che ha di fatto estromesso

le autonomie localj, Regioni e comuni, dal percorso autorizzativo relativo alle attività dì ricerca e

coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi

Di rilevare che, prendendo spunto dalle precedenti esperienze, le nuove proposte pervenute

recentemente, a iniziativa dell'ENl, sia nei contenuti progettuali che nella localizzazione dell'intervento,
denotano un ruolo in ogni caso importante della opinione pubblica locale; un ruolo che, le

amministrazioni pubbliche e in particolare i Comuni devono sapere trasformare in azioni volte ad

eliminare ogni rischio, sia per la salute pubblica che per la salvaguardia del territorio

Di esprimere fin da subito contrarietà all'ipotesi di progetto di trivellazione nell'ambito del permesso di

ricerca idrocarburi "Carisio" in territorio di Carpignano Sesia, in quanto contrario agli obiettivi skategici

di gestione del territorio recentemente sottoposti al giudizio dei cittadini con le ultime elezioni comunali

Si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale i seguenti documenti:
-delibera del consiglio comunale per la conferenza dei setvizi del2012
-lettera delle azjende agricole allegata alla delibera del 2012
-4 programmi elettorali delle Iiste partecipanti le elezioni comunali del 2014

Si trasmette la presente a:

-Regione Piemonte
-Ministero Dello Svrlupoo Economico



-Eni

-Comuni di Carpignano, F an,Sizzano, Ghemme, Ghislarengo, Lenta, Arborio
-Province Di Novara E Vercelli
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;tlttlettrt dtlc'apptttìlxrlt'titisettinrarìirliir clisp0sizionc clcl pubbiico, rrt'i <1Lr:rli saranl() l)resclttì il
s r(lirco o itorrsiglicli corììì.lrali iÌ rr)t,ìzi(l c.

l.:R 0 {t liLV AAII:UNQ-M N !:eESSUi\.1ì!. lì !.lLElyIJJ R tt-Ql s l::lE s ;J

- PROCRAMMA "StAtr{0 uN^ sQt,ADRA"

lI l)aso il t]llanto l)lcvi.\to dall'art.9 rìello Staluto corììlrr)rlo, vcrra,ulo (oslituite corrrrDissiorri
r:ollsif.lli.ìri, ilpertq;t tlltti iconll)ononti rlcl consiglio {rli rrr.rggiolanza t: rli ntilor;rnzal llcr ctriìre Lr

ur)rilrc (ì tcuninc irlivcrsi ploglantnti illu-.tt'..ìti iJl qucst(J docLlrÌtello.
t l 0 0 R 1l Ml"L,A !UJ!^^i0&Mteúi..!lt!l. l,. Q !:!; R' ]:LJBA_DJ S lt ri".S t

r I'IìOGRAMMA "SIAMO CON ClIl tlA BISOCN0 Dt 
^l[JTO"I scrvizi sociali ed arj.'j jstouziali sorro i piir peralizzirti dai tagli al bìliìrì(rir) rclliorrale c stitt.rlc. Mcntrr., rl

qtlesto Inol)lenlo (li r:t ir;i, la dornartdi llcr'(lucsti sc|vizi r) scIIr]lIc Draggiorc. l)et quL.sto siiì[ìo convinti
t;ltc sia itrriispettsa bil(' intcrvctì i|e con rrzion i cli vo l(,rÌtirIiirt(.,, l,a rìostriì s(lriiìdl a g|azic' allr., riiver sc
osl)eficllzc, colììpctcllT.e I Prol('ssior).rlilà di ciri i conll)()st.ì, É pr()ntiì ;r tlt'rlica|si a clri nc lrl bisogrt0
(anziani, non autosLtlficienti, malatiJ. Prcvcdiarno jnolt|c l'ircquisto tli urì trìezzo pef tiutaro chi è

irttposr;il'rilitato ir sl)ostafsi autolrolr anrntc . l.'!I!J!!!!WJL{.:Q :B:18,(:()N LAVOR0 t/(}t,0NI'ARtO t:;

PjlIi:t:Lì!.:aÀNn0 Alt\Npt .DUúNANzt4M t';N [0 !utV!)ss! !.t4.[aMtzLQN.u,R!vA]'r1:

; PROCRAMMA "CI SIAMO ANCIII' PEII I PICCOI,I"

lilltrÍlqgtIi'rL'n(l;ì|ll:lIìtttìCfel.tscrrolarlrllI,infar]7|('l)|i|ìÌJ|i.ìÌÌe
I'tsr:t.izioticdcìI.ositit:llljlltlllct.tt,ls{l't,

lr0lrolirzi() r scolil5t i(.t.
(,i irtlltcrlttt't cnto l pt orìì uovcfc itriziirlir,r' (ii l)r'{riu rìllilrÌì(.nlo rlcl lolr r nlc t (irr llo sco lirstico, iu rc'llc
(lLrT.ììll('l'csl.rtc (l iulrlo l'iÌtlivilti 5-cl)l;tsti(,ì ò sosl)c:,-il. l,;t rìosIfa ri(lLlil(lrì] g|azie alic tiivr:r,se
rf:,ircri('lìzr', (:()lrlletc,tzc | |roltssitlr:rlìtì'clj ctrj ò crllltrrst.r, è prolìiit,l rlcdiclrsj J quc5iu {)lljcltivo.
I ; lL 0 !ì t.ù.t itl l\.l_i,e!Lt' t ) l l ! ( ) (.: ( l N l.4 y a) ll
uial(.t5Iutrl [!)ND4/.]Q!| PJl|\!!! t.; !: ktNU(tyLNr.L0 t\(1:{)LiD!ES!'L:!:.NllL-(:ON ttlîljI raN t'!

; PROGRAMMA'SIAM() Pfì0N'I'I A I}ARVI SPAZI NIJOVI"

V('fJilsis|{]'Ìlatilt|nilsl.ì|lZiìlìdìaf'||llcili]liLlf1iciccttllttttltIi,.(llliìcC!]5s()(Iil|1t|)s|l
giir {iol,rt;ì rlrseIvizirr, rl.r tlr:stinatsi.r slrl.r tli rjlrov0 l)cl ilrrrl)lli e ilssr.-r( i,rri,rttr.

(.,1r:rfl.r ll0r r ti io i.

LltQfìI\!:!.t'lltLeQlallj t() !.!)tv LUlrtio \:t)1.()E lilliLQ li ttoNt.tt l)t utt,,'tN(;lo 0li1'.t tAN:/.tA t t NLL
:l () t .1/:t0 | ,l



. I'l{0GIIAMMA "SIAlr{ú 11ìASpARljN1'1"

|,,ll]Ifl){|t|Zi0|l(]dc]]crlltintr:ntl0\ll]i|ì1l]rlst(,tl]lllliri|);l|i,f|.|illL)tìlJi||li|attcitrci;tttttttltle
lii1lr'ttilt,tllr:(lJll(,|n|t.i.ìt€d{',|i\.aIìli(]il|,|1llll|lìl('tii|j
,tttrl.tt-r'oltri'lc or:sUIc (li tr;rsllîr(lnzit itììl){)st. l)îf k:ggc. lIì 0r'r:lsiorre dcll';tpl)rovilzjrtn('riri lrilrr ir ,lr

1ttt.t'isitrttt,tlitlttstitttivrl'pttitlilicltr.t,(]|lì(llll)(l\,('lsil)|l('
ilggibìil r,.rrr:es:;i[]ilo:ì trÌ tt i.

t'k(xitiìtttlit/\ (.i1t[ Af(2A']-V4-"5]4.!.V It!_!:(t!:tili:t:u!I:\ !.)l_5!:Li,\,!\

- PHOIìRAMh{A "SIAtr{O SINZA At)t]tZtONAt.tì mPlifi"
(,('nfinu{'r'crÌto ltell'irrrpr:gn0 rìi ìo rr apPlitlrIc l';rtltjizjorrllt, c0rrrrrI];.rlo lIpcf clri: irrvece ntoltr all: i

aolrlillri lìi{lrìo..,lctarìtrl a clucsto obictti\,o la\,or'('rc,llo l)cf llolì iìuiìterìtiìt'e |lel corso (lei pl1rssinìi ;rnrìl

l(' ,ìtlu.ìli nlinLrotc.ii IMU.'LAlìLlS er'I ASL

I'ltc.l(lì^M,\|A-C,IEMpIQNAIIIIJIL !)llL{LllJllLrLiN;to suaÍIA!as'IE!.EEgBESlLE!45-!i!t'!,QN
t'4(i4.1..u

,' I'R()CtìAMMA ' STAMO PtU',SICI'ltf"
(:i iìrl)cgncrcrìo pcr'0stendefe la vidcosorvegliîltza in ltr(] zoÌrc (c:;cnrpio Cjrnitero). Ci inrpognororììo

,r lt{Jv;r'c Lr||lt s0lrrziotte per l:t niessat irr sicrrrczzit dcll'ittcrot:io tra via Nazario Saufo e vta PfiÙcipc
A||roclrjo. Ci inlJtcgne|cnro in colìaboraziollc cor l;r lrrovinci;r cli Nnv;rrr, pcr instailare adcguatj sistr-'rìi
(ii fnllIntiìllìrlùto c coDtrollo dclla vc]ocitì all'ingrcsso clcì parse.

I!II.QCBAA,MA COPE]IJ'O CON ONENI U IIRIIANI:TZA4OIIT}JMYEN'ILAILI,E CONTRAVVI|N!,IONL4!.

t.()D.Le Li Drit.t A"sJ&aD,a

; PIìOGI{AMMA "SIAMO NI]I, VERDI]"

l,:|r,r)r'cr1'rro l)(.r in]p('dire l'inscalinnlcnto rli qualsiJsi i|ttivit;ì intluirrante e rlannosiì per'll salrrt(Ì (.

l',ttnl.ricnl{'sui rìostf{) fcr rilorio. Ci irrpegrrclenro pel rrarrtr:rrcre glilrttuuli li','elli ili ra(cr)ìta

dilii'r'frzi.rta, incentivando ilcompost:rggió dorììcstico. I)ro!ìì0oveIc)no iniziatlve di sensibililzazionr.
;rl lcnr,r .rnrlricrtlle s{Jl)ratt lto Yarso i l)atììt}ilìi.

U a!.U\ M MiL e! J8,ry0{ r&JIS51'l-.-4--CÚUl tl!J1l,t t A. DL 5. 1!\51

z l'llOGllAMMA "StAMO PER MANTIN0lllì It, NOSl RO PA'I'RIMONIO"

l.;tvor ctt'rr:o l)cf lìlJntcnere c salvagrrartlarc il lìostro l)iltrirnonio art istico insidiato dal tcnrpo c dallc

cttloltic di Iiccioni, irì collaboraziorre con gli cììti propri{)tari dci beni. l,a rìostra squadrr gr;ìzio aile
(liversc espcricnzc, co|lrpetcnze e profcssiutìalìtiì' dl cLri a) c()Irposta, prorùuovefà inizi:ttivc cul(u|ali (ì

|ll()5t|(l(l,afte.|,rontutlverctttttConl,aitttcrt|r:ico|ìCe'5tji(|||itfi,;|lí.tttti|itvot.i(|inìa|lutetlZi0nei
(i0l cinìit(11 o.

Mt-()-GRAUAA,CWEBJ9 rpN LAV!!!QUALQTJAI|ILL| PA-tL!',ri(JL41.1!Nti A u^Npt.UtANlZtAALN:t',tl
It(!.Q.Ll!8.s-t D 4. I':Q M4 IIONI RAI!!:A IUL

- l'IiOCRAMMA 'SIAMO PER UN OPEIIA SOI.A"

5i,ì|ll0lì(ltlfl()sii:ltt'ttcll,ati:o(lCj|l|os5i|ììijiantlilirr.l.isi{](.()|ì()l]ìl(.il

lr)grifr) nlr re lUì in\i('stiDrenlo inrl)orta t ('. Colr s|i|ilo rli |ttr lr:rrzlr, ( l inl ixtgnet e,ìr o !lcr fe,rlizzlÌ r'

t tt:.i sr;ìa rrp{rt;r

.tlrit;rtrrI l(' ll;rsrinc 0iiìotti. l'ef il t|atlo l|r lc rlrrc |oggr.i,ìi l)r)rìlc {lrll'!ìutosll':rdrì, ò aLtLlal:rì(Ìrìtr ÙL

llisct|ilt1lirttlvllzttlJì{.i|l).i}i]iÌlt1)dc{irriiivrr.l,|iilv{)i.itrl:;l|iz'l.;t|olltIt,5|l)i.illt(),
( ()nrlì('1i)rc i'l(lcguiììDa'r'Ìto ffa il Iorìlf (lcll'irutoslla(ia c il crrltr'{) aLrilato.

tl!.illtliA!.Ji\! jl 1.,!.)U:-t!'!:0 (t)AAN4N1!4!!!:,:NItt !l!i.t;\ANAU|.t:. 
^,C!.llN!!(lNLt)t 

Ui\i iîLIl LtQ

u I'ROGRAMIVA "SIAM0 SITNZA'l RItNi lltA NON Cl Al{RliNDlAMO"
l]{)lltjIllt(,f|]lll.]tte|l'int1tc5nolìi'fil|i|]fistit](,tlc|lcletttt;t|csttì|lr|int';l|Jici|a.Norlarit,cet,l:.tttti
riialt41or.tlttiL'ill)(ìjdiìti.rì]ceìeziortlrr:giiltlalìtli.|l1(}5lf(J|('l.l.i[()TioÚi(:Jl]di(jilii

rìlr{)sa j.littlrt.r |r:gir.inrlr. rivc(la l.ì str.ìtr.giiì r:ornirh:ssivir rlrl t|irsporlo pLrtrlrlìco t,0CAl,E.

l'[(t(ill^ltl!!j.\.(:ÍULNQN N t':;(;1155J:ù\.Dl!:o.!l-!iJl!lI-ú-DJ ,i!:t:5t)
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RICETTA PER UNA BUONA AMMINIS'IRAZIONE DEL PATSF-

PRFSINIAZIOI! E i]EL G[ìU PPO

Siarno una bella squadra e abbiamo l'ambizioso progertc dì miglicrare e sostenere il

nostfo paesc. Vi prescntiaìnlo il nostro prograBtilla.

l)

r) VIABILITA'. Una buona viabilità è strettamente collegata all'organizzazione dei

territorio, Sistemeremo lc strade renderrdolc piu sicure, garantendo

l'incolumità dei nostri compaesani con la realizzazione una segnaletica

adeguata e l'installazione didispositivi per rallentare l'ingresso dei veicoli dalle

principali strade diaccesso al paese.

SVILUPPO ECONOMICO E LAVOIìAT|VO. ll nostro obiettivo e quello di

nlantenere e nrigliorare le attività esistenti. Aiutefenlo gli irnprenditori locali

con una tassazionc il piir possibile favorcvole. Cercheremo nuove idee per

proietiarci nel fuluro. Rilanccrenro Io sviluplro econoirico del paese

incentivando le attività lavorative per igiovani e meno giovani, impegnarrdoci
per reperire ifondi necessarì presso tutte le sedi istituzronali, dedicandoci
principalnrente al settore artigianali, anche attraverso l'istituto di micro-

credito. Promuoverenro il turismo e no-gastronout ico, rendendo visitabili i

nlonument, del nostro paese (Santa Maria Nova, la chiesa del Cinritero, ecc.i

organizzando week end cledicati collcgati alla sosta gastrononrica cd

eventualmente anche al Dernottamento nelle strutture ricettive esistenti e che

eventualnrente si creeriinno, In qualsiasi caso saronìo vigili per non farci

sfuggire ness na occasione c possibilità di svilrrlrpo sosterribile per il nosiro
paese.

SERVIZI SOCIO-ASS ISTENZIALI. Crccrenro un gruppo di assistenza donriciliare
integrata a progefti già r_.sistr:nti sUi territorio, in coilaborazione con il "CISA

24". Istituirenlo un scrvizio cii trasllorto dei nostri anziani, attraverso la

creazione di urr grultpr-r corrrtrnale o di volontariato. lvietteJ-etxo i'anrbulatcric
contttnale a di:;lrosrzronc,cli rtrcdici sirccialistì y:r.lr irilite periociiclrc J.lreuoi.:blli.
Sopr.lttutto vogliantct chc lo pcrsonc solr.:, nralEtc, con difficoità possano
serltirsi accuditc e notì .lbb.ìndcnat(ì.

l)



lr
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lSl RUZION[ 1.. CULTURA, Cre ererrro rl Consiglio Conlunale dei lagazzi che prortì

àvanti le istanze dei giovani e favorirerlo in questo modo la crescita del lorc

senso civico. lstituiremo dei corsi gratuiti di infornlatica e un servizio dedicato

ai l:ambini e ai ragazzi per aiutarli nello svolgirrrento dei compiti pomericliani

utilizzando un se rvizio di Coposcuoia su base volontaria.

TEMPO LIBERO E SPORT. LJseremo gli spazi comuni quali la Sala Consigliare, la

palestrina della scuola elementare e il teatrino per ra pprese ntazioni teatrali,

conferenze, prciezioni di filmati, corsi di ballo e per pronluovere attività

sportive e ricreative che permettano a tutti di esprimere le proprie

polenzíalità e attitudini (tornei di calcio, scuola di ciisegno, pittura, tornei di

ca rte. ecc" ).

AMBIENTE. Manterremo un'attenta gestione delle risorse ambientali esistenti

nel nostro territorio, promuovendo giornate ecologiche e dí sensibilizzazione

verso le tematiche ambientali e paesaggistiche (il fiume 5esia e le fontane). Ci

impegneremo per far sì che il nostro territorio sia sempre più pulito, ordirtato

e gradevole sia per noi sia per ivisitatori.

6l



PROGRAMMA AM MIN I STRA'I'IVO
lArtt. 7, c 73, conìtlra 2" dql l)l,gs ludt{osto2000,rr'Zó7)

AI CITTADINI DEI, COMUNE DI SILLAVENGO

I-a lista clei canili<lati al consiglio comutlalrr e la collegata candidaturzr alla carica

di Sir-rdaco, contr:rdclistinta dal simbolo <<Mottte Rosa stilizzato con sottostanti

colori verdc e írzzurro, in basso due spighe dì grano sostentlte da un allocco, in

alto la sclitta "lìilrartiAmo cla Sillarvengo>>, qui di seguito espongono il proptitr

programrniì alllministrativo pcr il quinqtlclluio di caricil degli organi clel Comune

diSillavengo

OPERE PUBBTICHE E URBANISTICHE

- Sistc'matic:t e puntuaie cura e ptllizia clclle strade;

- Preset'v;tzione del lerl'itot-io da trrossibili speculatori;

- Salvaguartlia e recupero dell'abitato;
- Salvagualtlla e pt oteziottc del patrirnonin a rch itc l"totr ico e artistico.

S[RVIZI PI.JI]BLICI

- Offèrta cli urr scrvizio rtclegu:rto e tenìpestivo da pat'le

clell'amnr inistt'azion e L- del l)ersollrlc colììunale;

- Individu;lziotrc, orgitttizzitziolìe c sviltrplro di una sala anzi:llli;

- Massittta scnsibilità c;tttcttziotrtl:rl llroblerla della scippressiolte dclla

fèrnrirta Ie t lovial iit.

SCUOLA
- Massittrl iìttetlziotlù rrcllrt gesttoitc tlclie neces-sità di sctLola pl intat'ia e

clell'inlarrzi;i.



SPOIIT'

- l)r'ornozionc ilcll'at{.iviti'r sl)ol tivir t gcstior)c dell'inrltiarrto sllortivo

cotttttttitIc-
- l{icclca lÌrndi pcr }rLrovo pr{)flollo rli ;rlrtltliittttcr}rto sit'tlttur:rlL' [1:tr:sso

uailllo spoltivo) delln zon:r brr in salrt polivalcrtttc

AN{BIHNT[
- l)r'ontozioue della rliflirsionc rlellc cttet'gie 1;ulite tla fi:nti lirrrtovabili;
- l)ensare ai rifiuti non pitr corìre ttn:r b-llcsal nìa cotlte ttlr'oplxlr'{-urtità;
- SvilLrppo di uu pclcorso Vita (zona Iiunrc Se-sial;

' Atlcnzione all:r salvagu:rt'clia di tLrttc lc lt'ee verdi contitnali.

CUI-TUIIA E TEMPO LIBERO
- [)r'oseguire e miglioralc il lapporto con lc associitziotti lrrescttti.

MILANO EXPO 2015
- Stiuttafe la visibihti:r cli tluesto t: vento inte nìírzionalc cosi vicino al ltostt o

tcrlitorio cotnunalc cotrtc ltossibiliti\ culturale, turistica c contntcrciale.

BILANCIO

- Gestione delle risorsc nclìa tr:rssirla trlspal'elìziì sia in etìtrata clle itl

Ilsattit.

.:, / /l
-|..ií|':Ll4a /iAv!Xe::,

liirrtir

I);tf;t



llrogranlm* Amministr:rfivo

'"2(.,u,,,,Í'Illeziorri ?5 maggia 2014

\.1-1Btt. A'

- i?irltliilrflL.rrr,'lìs \iat'rlrrrr,.l.ll,r ita llr,,rr I l:ritr.,cscr, lJ.tttzrr',t.

,rh( l( .rìsr(l:ilrirot rl'rtarìJr ) Lli fcrr(lcì r: ( ! llt.irltr)si lit tttlttttk !17lrxlt.

ilaz.rr r, r S rttr < r.

.'iìcrt:I.,r,r..lrtr'rrittt,'.icllacrre..,i;r,ri.'le\{l:l{|i||c'|||itlct|lll.,/tnlC'.l(L]it.ln\|t:l|lcrltl|l|ccr!|!iì(']jlì

rer:tìlrletl!.r ,,]l2,.{'nliilr ! \ (l tteirl.-1.

-' Rc;ljzz,rzr,,n,;: Ji sist.rìrt (li t rllcnliuìirrtl, c llt tlczionc- r.lcl trirn'-ilo pcJrltalc

- lrrltriJLIrzrrrrrc c rrrlizzirzr,rrtc lrcit lrù lctllllllir ìn stcur'c-rz;r clclli: scut.rllrbus

't RASl'{)R r',l

* lrrrPcgrro tlcll 'Anrurtr'l tlr J /r. rlìc sul rr 1r istirl, dcl sen izi" jcr rot tat itr si'jllJ (r 

'ttlJ 
No\ nlr'lltcllr o, lrì

iìltcf|lirlr\ ir. rì]c77i s{rslrLLllr\ |

s!;Rvtzl

- i-rr grnizz:rzrr rnc dt tlrì sts{cnr.l Ji

-(.rca/ì(J|ì!d|ul]ct]ltr(l(|liL1l1tteguzi.lrrt.cdr
cc'munali.

-lj|'(}8ctl.I/i,']C:Pcfcs|rllsl|'lc\Ll
-R|clliesl.|dj,lÌr.;o,d.lPnrteLtc|l'ritltlnl|.:.tlitil\..'i1kìriI|u|lcg
coniunr lì.

t,A t RIÀloNto 
^R't'ts] 

lco

- llurtlct rirncrtlo c t cettpct o Jcl p:rlrir rrr rr rr u ar tistier I krcalc

_Proltrrz.rrlc.'lt!t'||ccIll.|ìÌ('ilrcc|ìì

.rtlttttalc locrrlc.

sAl,Lr'l l,l

-l5{ilu/t.n,c:ut1lJuìr1{)I|llstil!cJ|{lAsL,ll

- fnrlir r,lttrrziL,rc c cr,Jir/i,,rrr Llt uú.tf,)r\ilnlciÌrcrdtdialllr:rll'cllsiLcLts'Ì

50clAl,l,.

intcf!cùlf i|](cnrli, r ii:ilirr',':' lx'schi, c,'frji il'itutluir, c(e.

-ctclrzr0rr.rh|lr].l1tIirrel.rlc,i:rlid.itLìe,r, 1,.r 1 .r31'r'cgazr,urc ,.lr lir,r'anr cci irtlztartt. In itlcJ {Ll ii('llnlif.

rrrrcirc in lornlt lurrttiur.t rtr l'plr,rsitir carscltir tll laucol{iì..

-lrr,ssrl,rlita,.lr lrsrltratr, lr,rtrtitc irttctrtct, rt ,rtlsi)ìli a()lìlLlìlllli

Ol'lr)Rl'. l'tlttlll,tCl I |:.

- \lrirlr(r',rÌlrdrl{i',ìcll ill(lir Lillll(rrlillr, n( ;.11!:151' 11e.:olc 
(rf)r.l! c \cn]pllcr 'l'(rrììlrlll'llll

- :{rl)l|5tnr' l'{,rlr c.lrr'it,rllrl lr.l .l;l/'i'lr( l( tl\,\ r.'ri l

..Nllrnu|!ttzìrì|t(.ttniglr.ltlrtlrctrt.,..|ol1latrll,1:il,c|titnyiltl)ltt.tttlrtrrl('.lti.

- lì,tflrri,rrrrerrt,, illunrirr.rzr,r;te rxrb'hlrcr, i,,d l urrìrzz,r Ji l:ìnrl,rr!r i b.ìsl('clll:'tllìÌ(rclìcl!f{ldrl

-P(fcfl/r,rnìcnt,ìrrìrl.r.rnt,'ir,lur,sr'Lvcllli.rtrz.L 1:i:t l"Lstttttcrt,l{ir! !:ittidlllr

- Jì t,,t r.rttrrz;tu tr ,ttt elell lrrc'rir,:lr'.rur,lr'1:r'_:rci'nrttrrrrlcclt"srrlilcrccupcr,'rlctrììir{clliltL"rrli:itli

-- Val,l rzrrzi, rite .lcl lt' r | [Ì r, | ( itt) t r-c.r;/ i0r,e rli ;lcr'ct,t.si irsl tr-lur l!ll!:l llPll( rsl tiuni'jrltc 5(!l]:Llirtl
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r,,i.r,'r,'rt. rir'l .r1 1,,1q 111. .. g1 l-';11,,
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I)!libcíiì7-iolrc clcl ( on!il,,li(, (lotììuììitlc u. (ìlÌ,"lcl I6r{)j,10I2

l irilligrìirIo Sc'rirr. f )sscrvlrriorrj.

1t. c0Nst(;t,t{) ( 'o\ I { íN,\ l,li

llfcnresso che irì (littir l.l rtuLizo l{.tll lir:;ocietii l:Nl :.p.rr. cotì scclc in Iìonliì. l)iltzzitlc l.:ltieo i\lallei

l. l. hi:t grrcscnLlrki rlorlurrtlii rli plrruurrcia tli uurnp;rtibilitir iulìbitntiìlc ptt iI l)rogttto 
-'i'ctrtrc:so ii

licclca tli icllocur'hLrli liqLri,li e glassosi "Cllisio" In)rz{) cslllLrrî1i\io dcltotttitltto ( aipir:nano Sesia

1". da lcr..lizznlsi sul tefrit(rrio clcl (lonrriirc tli (intlriglnrrtLr Scsin:

ihlo ltto chc il plogctlo ci)l)si".;tc lÌeliiì pclfìlluziotrc pcl sondaggiu csltloralivrr rrcll'lntt;ito tici

pcnltesso tli liccrclr tli jtllocar'brrli liquitli c gassosi rlertonrittirto '"(,lalisio" tilitscìakr carlì l)-lvl. dcl llJ

rnrrggio J00ó dcl tlLrule l'l:li ù corrtitoltilc c fll)llrrsrjrliurte Llrìiclr: ìl pozzo t !erlioirlc eLl ltit urttttc

rrhhiettirrr lir vulrrtlrzio;c rnincraliir tlclla scrlrrerrzu crrrlronatica lriassicl; il sottrluqgio it Ltbicato sul

icrritorio ilcl (ì;nrtrnc tli ( arpiunlno Scsil e l ulelt ìtttctcs"sitlu daila postlizionc tli pct'littrtzione lr r'.t

rin'cslcnsiorrr cli cilcrr lr).{)t)ll ntctti rttttclrlli:
(lonsitlemto che lc itltivitrì ptclislc ncl ptollrìlt() poss()tlo csscrc eosi silltelil./ittu:

- ;rllestirnctrlt, rlclla prr:'laziottc pcr riccr.ctc I'itrtltiirrtto ..lì peI lblaziortc;

- 1:rcllìrllzionc ,.lcl pozzo tli t icelcir

- conrpltlillrì(:ll lo rltl 1l0zzo c test (li valtltilziotlc tllitletlltia

- stÌ1i)ntrggi() irrrpilrntrr rii pcrlirrlzitrnc, r'iptistitto tctritolialt pittzirrlc (irr crtso di esitu

rlrinclrrìo poililiv()) c fi1cssiì ir1 sictìfczzit tìcl p()zzo

- chirrsLra tlillonrriit rlel poz;ro c ripr.islino tcrritor'ìllc krtalc ( in cirso cli r-,sito rt!:galiv.r)

l)itl() alto cllr cntro lii dula tlel l8lJ.)i2()l: p()slionr) esscfe ptesettta{d osscIr.azir;ttj iìl l}f()qelto

suìrtdicato:

lìlVvisflt.a lil ( ) 
I 

) 
I 
) | ) l t r I I I i I i I tli lìr|ntrrlelc apPosile ossct'rirziotti sul progelto frr:j\-rlÌirt(t r.lajla roei.-ti

lrNI anri|\.crs() rlelibct;rzi0rrc de! (onsiglio (r)ììulìirlu c rli tritsntettctne eoPiit lÌl:t Collfc'rct:zli dci

scliizi presso iu l)ilcziiirrc túLti(rlìiìlc ilcli.l irltiritiì Ir\ì(lutli!c úntto IadlLtiì ìt)plit fil)olirrlrt:

l)alo llÌo cllr :ìoir stl:isislù ttetc-.sitit iÌi Plitetc li s,:rtsi tlcll alt.'19 dcl t). l,gi. n, :(i7il(.)l)o

L-;clito I'iìltcrvr:lìtir tlc,l Sinr-laco il rlLulc infìrlntir ulrr, ttclla giornilta o.licrtrit o pcryrtrttlo tirl

clrrcurucnto ir litrna tlL:llc azicrrrlc irglicolc c tutis(icltc plcscltti sttl tertitorio ctttttttttirlc, clcl t;rralc cla

lc{ltlra il'ìtcl-]l.lìlc c chc si ullcga al P|csr,ritc :llt(, sr)ll{} il pul'lto r\ ltcr lattte l)illt!: illlcgrtìtìlc c

sostanztalc:

I)ilta lcttufit ,.iel crrrrlerrtrttr.lclic t'ssclrlziitni elrr: l'llttlittistiiìziolì,J colllulìille ittlclltlc pr',:retlttrc

lrlllt ct,ttlcrcnziL (lci s!:r lili:

l:,1ì!'r iitìt(.!vtììt{' ,lL.i r rrrrr,it,li.'r'c .\.rillrntr l'rrr.zirr clie tlielri:rtlr.ii ttltt ei,tt.lit'iileie il lL:rtrr tltl
ilirurrntellLr cosi c,rrìrc prrcrlispt'slo- rlettltc cortrliviric il tolllttttll() ilclll Ìelltitr l)ervùÌri liì !lilllt

rrzi,.:ndt: rrltt icol.: ir ittt islicltc rlel tetrìíot irr

etttli,trli|.lrr,llrcl.ttNill.crrlt(l.rtrilil,t't.zitl,;\tilttttllrc('eiLlìt;1\llLlnjisl):}s1tltUli|}Lì|jl]ILls:;i!)(]fi|li}t|l
tir nlu'tLr

rll'.t,t ii t,. il,\

l)i u-sirrinrcte sct i,r ltic,,ecttDitzi()rle ll('I l itllef\elì((ì llilì|(),'il(r .jalllt r;UcieLlt l Ni S P,'\. ltl,riilL' :Li

i,f\ì!:clt() l)cftìtei.:,,' ,lj ric.ii;r .li jrlr',rcirlirtti ; ii,lrrrtlr r. lrir,;sosi '( lr:i,,ir'' !)r'./,ro r:\l)lorlìt;\,'
,- l ,. r I r,, r I r r r I i r t r , ( lrrpillrlrrto \,-:iilr i ' rlli lcirlizztrrsi ltl tt ttitol irt tlcl cotttitttc,lj i I r r t 

I 
r ì r ' t t I r I I il Seli;t:



l)i cr'ìdcnziltc irt proposil,r la ncccssitlr chc l'iìrter'\,cnlo vcrrgir lp1;roiònclilar r lcnlc cslìrììin1to solto r

lltolili conttcssi ai pr:oLllcrtri tli inrpatto utnbicntalc cd alljncrrti Ia vcrifìoa Llclla localizzirzionc tlollc
irfee (l|c u prcYisla l',rlli\itar Ji ricclcit; gii 3sl)ctli ìttirìer1ti I'incluinalrrcn{o acusticrti. la ..,icirrirrza

clcllc abitazir:ni: !{li lspttli lclltili ai risclti rli csott,l;izione: I' inclLrinaurcrnio rìclla lirltls irctluìfèr.r; ì,
in(lu irìiìnlcn t() illrlo.iliri(o rltr polr.cli. lìrnti c gls rlor,uti alla lavulltziorrq e strrcc.rg!,io c Ie ltotcrrz_itili
fonse!Lrcr)z(r rrrcivc srri Pnrikrlti irglicoli coìlivlli ltci lrlfilofi cìrcr)slrtìli

l)i r'ìcotttts,,rctc elte iì conrrrrte non a'rlotaio (li Ìrrir slfullLllir lccrticlt sLrlllcicrtlcnrcnlc lrrlcguaur lrcr.
r rtlitiarc urt plogcllo cosi corl]plc:-so e aÍict.rlato; clrc la c0rtrlllcssillì Llel plogcttt' inrpctlisec anchc rii
irltlir,idttlrcttllltsrlia1igtrr.lI1rrcll.esl;iolllt|cacttil].litllrl.cilrcltt'j"'tl,'iict-ltlsttlcttzlt,

contpctclìzc rrsccsstrjt: lr vlll lill'c t{rtli gli xsJrclti jrììllirltl lì sttll'antbientc e ll:;alrrlc; che rrrra

urlirtlrziunc coirrl-rlelrr liihicclerclrl;c ili ittcutic.ttc piir plole'ssiortislì ci.rt tipo ttanilo Pcr' Ì'entc Lrna

slre:;a insoslrnibilc e Lrnii rlirplie:rziottc tli costi visto chc i fìr;rzionali fcg;onlli, tlell'ASL c

rlell'AI{tì\ sono giiì cltiarnrrti acl cs1;iitttctc icr lolo vrltrtlziorri irr scrlc rli conlcrcnza tlei suvizi

I)i soltcriinclrrc illi JsPs{Li iittplttattti sttl tcrlit()tio tler-ivi:inti rlir irìtcfrerìLi chc rrjlnno rr jnuiiieic sr.rl

tJurrrJro anrlricrrfalc consolirlato e r.li ispitizìonc c vocazione l)lnicoiarnìcntc aglicoia c clìc portiuro

soliiiìtììcntc ld Lrrr lilìLtto ilfccolcctkr ,.:d istintivo da partc rlcllir ciltatLillnztr. clre indivitlua come

qslrlllcc irllir ploplìir cttltLrllt iìntbicntiìlc inizialivc elrc sj ìnscfiicr)rìo in rrro,.kr innovaliyo cci iusolito

fi:l)ctto allc llrttlizioni ltrtso lc qttuli si svilrrllplr la vita civilc rlclla corrrrrnilrì localt:

l)i Irg1i1lg1g itLto. c,oit ii scnso di tcslrrtrtsabilit,r clrc ricvc crilullerizzaro il rLurlo dcgli lnrnrinistrrrtoli
lrrcrrÌi. llr sÌltlrziotte ccorirrììieÍr conrPlcssiva clclllr ntrstla lazit,rrc. la 1ìrltc ,.ìi1re-nricnzl che il paesc

sttltiscc itt rììîl(rii di.tllllfov\'ì[irlr]alìrcrrti encfgctiei. la lrrve cIisi iLr erri rc[sa la noslni eronr.rr:lllr.

ttrrlUcc u \iìluiirrs irtcf!cilli c()rnc rlrrcllr.r l)r'ol)ost() drtil' lrNl colt assolLllx obbieltìvitiì, sccvl.lr rilt

ptcVcrttivi coriclizion;rrrcnli psicologici- alfìo|llrrntlo l'Ílruonìcillo c()rr cqtridistanza ct] assolLrlrr

scljcl;ì. irr ci r nsiLlcrazionc tlci llcnclici cìrc potlcbbclo ltttn;rle ulla ccorronria nazionalc c l()ciìlc, rììir

rrrlLrtarid0 arrclre i risciri pcI ie salLrtu dclllr nostla cittatliir nza c per lc cventLliili c0tsegLrcttzc

rregiilirc clrc e\er)lLriìii rrrcitlcrrli pulreirb\jro crlsirfu irlic nlti\itii irtlicolc plcscrrti sLrl tclritLrrio:

tli eritlcnziurc irL pt-,1:osito conìe (prcsto eolÌrurìe. iritlo l'lLsl.rclto della tLrlcll nririenlale s rl,Jllc

c;rrrlclc chc tlcrono qrririarc le sccltc chc irrciclorro sLrilli cqrrilibli dql ten-itorio lra dirnoslrirlo. ilLrando

cliilrnritto :r prcltlelc prisizioni ptccisr:, di sirlJ!'r riostcncfc Lrn nrolo (li guliruzia r l)fcsirlio (irllil

sllirtc ptrbblie;r, oppr.rrortltrsi lcnnrrnrcrrte a ilìl!ìfvr:rìti r ploll!ìlti che pLcsclrtAvi.uro usl)etli caficlìi (ii

ttr'lrLtirilrì c clrnlfoprrJrìrcurti pcr gli c,.ltLilil-rti rtttrl;icttllrli locirli, llltlrrttltr lutlaviir percusi ;rirrt

llrrirlrrli 1-r1gv;1lc111.rnente ,.Lrlllr inrprrlsivitlì. rrir lìnlt(Ì rli :rPPlqfìrrrilirrrcnti. strrlj r unirlìsi lecnich,.r

i:lre sullp(ìr'li!ssefo irdc!!r-lirtîrìrcrìlc lc teazicrtii irrinlcriiutc tli ccirttrluiclà chc solgtralìù con

l)rlrÌLiIìrjitr i lrt I lir lxrpoìlrriottcr:

rli triLlerrri,rr,: irltrlriL,frrrnle chc rlLrcrlo ei,ntLttre Jt,r .r',riir1,r nelli :rrtrti 1,t'eic,.lertti ittizi;rtiie. Ierirllr,r
]]l)|ì:llìU{ì|llftli:c|t|.sc.tttit.lt1eiIlll1lt.lrdltziiltlcLlìetlct.ililt.llrliltliiltLtct.tlllil

iìllen/i()nu irll!' lli\rblcnìirliche atttbitttlitlì- rt:llit coltsitlr,'| r'r t lr:zzit r:ltc lir rlipcttiLrttz;t tliillc li'rrli
,,irirf:tclicl!ti trrr,liziorrlrii rr.rr !-.Lrrì csseic ttc trslqf ilrl:r. rrc ltrir!lellilrt:r. trir rlctc cliserc r'reo|](l{}tllr

1l rrrlrnllriri{L: ,r tlirnrrr:jrrrrì rìlriro e()rì\lili()nirrrti. ir liriolcntIr a liil i]riu ìe lìrnlì lrlLernrrtirc ci{ irt

tr,rti ico llie ,lr rrli,- 'i;i.tti:

Lli ribadirc irrlìre che i rrrcrrrhli tccniei ilcllrr eorrfL'r'cnzl .ici srn'izi rrrro liLoleti tli corilttenzc
ir(lr'ifliì1a iÌì lIll(,rilr. rlcr rr;rnti jrt IrlrIlit:,rlirt'. ,lrrÌlrr lr|tstì,' lr :rrJ Lcrt il,rr iLr tt:11ì0frrlc ili l.,rzzt ,.lt

..t .:.t., rl. ,rr , .:tr 
1 

, : . , ,. . i : r t i . i , . : r r , r r i . r r 
' 
. . r 11,,.. t. lri. I.lli'j.lr.r,'. J.i .i 1l',,.1.' .. ir ri ,.'1.,t:.

iirrf i I i I t r ) | i / /' i I I i \ r ' , urrrr ,-r,tlillelr rjell! |r()!cllufù tli cu Ilttl llù t]ur;tI Lt l;t i,tr,c Llei larùtt:

,lr 
'ibrtrlir',: lrr IL,,l,iirr li.irruirr nell;r e()rìlìdturì;,ir r :r-rictlr tlei irrtL,rì rluliir eorrl!terrzlr riei rctr t,'t

,,Jt .tirtrtl:r ,,,1 ,.s,rrriuril il |r.,,riett,, LIi cLti {ltltirri. rLìrl ;l\rì\l(r lrr lt,, .il,ilii:ì rli iile":rt.'
I|,II\)| I!.I|(.lrrrI rìi\'. lli,, ;l.rir' (lclJ('eirrlr,irfrì7(..11'ilrcnli 1.'tniL:i rli |iirli,,r,jrre ylarìllr- r't iilcllrilrrl,lrr



'eli) 
clìc (lLrcsto intcncntr inlloJucc ruì ctrì'ìbixrnerìto rldicalù llellil vocaziolìe del nost[o ttlril()riù

i,u.ur,r tipi.,,,r",,tc agric,)lo c natrrrulisticil. rsllttto clre prc(ìcctrpa btìolìa Pilrtc {lclliì cittitclinittrza

tli tlirsrrrcltcrc quinali xi trtfti ; cotììl]otlrnti dcllir corrlclc|]za tlei sc[vizi. la plc0ccttpaztotl(: seuìl)lo

'iir 
cles;ccrrlc ticlìa lostlr l)()l)oliìzionc. uouvirtl:r clte sltr lùto illlggit!ri i |isehi llct lr salttte c

ì-rLrrr6icrrlc risl,0Lto 1i lirrrlrrgl:ì clrc nc delivr.:rcìrlreto. pcrtltro ad oglli alsso lLllr l)lclìtc jgn0ll

(ii tfiliinìcitcl.c ctrpia ,-lclla pr.cscnlc ttclibc|irziorrc all LÌrnlcrenz,a dci scrvizi l]rcssi) I 
' 

sa;css( ) fal0

rcgi(rìiìlc allc attiritrì lllo(ltlllivrÌ tltrìla I{egir-rnc I'ietttt;tttc'

,"li .ìicltiirr;rrc. cprr sLrcccssir.e illti)llol.ìril vrtla;:itlttc c cotr vttti Ltnattìnri. la prcsentc tlcIibcrlrzl0|ìc

irrlrrerliatrrrttcrtlc cscgtrilri le.
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Al Sig nor SINDACO

Del Comune di

SII.LAVTNCO

Al Signor Sindaco dcl

Colnune di

CARPICNANO SESfA

Al Presi{lente della

Provincia di Novare

AII'Assessore

Con clelega all'Ambicntc

Della Provincia cli Novara

Sillavcrtgo, l5 ntuggio, 2012

Oggetto "Pernlesso di ricerca cli idrocarburi solicli c gassosi -Carisio - l)ozzo esplorativo

(l0n onr ir'rato CarÌri!tnano 5esia r"

Siamo un gruppo cli Azicnde Agricole. agroalimcnt;rri e turistico-albcrghicre, situate nel Con)rrne

di Sillav€ngo, in terrilori cÒnfin;ìnti con il Comune di Carpignano Sesia, sito individuato dalla

socielà ENI per la realizzaziorrr cli un pozzo esplorativo finalizzato alla ricerca di idrocarburi

Rap0tOsg tirì610 onn rf:i1ltiì illlpOrtante di quCsto territorío. Con flfÒduzioni alficole ed

aqro;linr(,yttdri clre spaziano clalla coltivaziotle eco conrpatibile di cereali e lloticole.

all'rll.r./anÌenro cli bovini c di s inì con le rel.rtive produziotli di filiera della carne e (lel latte. alla

ltroclriu ior1,(li nlieltr l)rcql.tto, alla valorizzaziont dcl t{::trltoIio dal pLlrlto di vista deJ tufiSnlo

gL!on,l iliìrte dcl su(tessr.r (li cl,,leste aziendc è basato sul rapltoIto tlirctto con il ctltlst:ttr.ltote

lillrlr,, ri rlrrale lta ficluci.t cli trclv;rrq ptodotti di frlicIn;trtcora "sani" perchc ottenuti ii'l tlrl c,)trtcsto

Jrirlrirrrl,rlr: | ù1,ìslo (tì;i i lltrr.it itl 7olla) ancof;ì illttl$ro

La' |losr.rr azierrclt h.rttno t)rierìt;ìto lt-' lot'o sccl(e qnelgetichc vcr5o fol]ti llnnov'11)ili iv{:cli

f|ì(.J\,1)lt.riclr !Lt jIrUt| ,] l)rf-'!ri:tf It.i c irnpianto rli hioiJ.15 finalrzz.rir.i lla ptoclLtziont tlt i:t'tr:tgi.r

,'iirttri(,1. ;ì tiltilr.t .{.,fla ilria.ittiililc {.li tllLcrióri inllrlriill'llltilzioJli conli: il t tlc rii;caldameÙ(o;

I
I
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I_À, 

Ì _.._ -- I



Non (la ultinro, sul territorio. h"ì potuto inse{linrsi ;rnclìe una realtLì lurastico alberghierù di alto

liv€llo che vede proprio in qUC,sto territorio il sur: punto rli forzit. apprczzata in nîodo pàl'ticolare

clrlla clÌr:ntcl;r straniera, (l're pLrò contare sull'ospìtaliti (li un terrilorìo ancor,i itîtegro, sebbene rlon

lont îo dalle.jrandi direttrici con]merciaii e urbJne

Per (lueJto manifestiamo gran(le preoccupazionc e fcrmo dissenso alla realizzazione del llrogetto

llrotl(rsIo tl;rlla società [Nl. il cui impatto sullc r]ostre realtà prodLrttive potfcbbe iìv0re

conseqLrenze .iisastrosc, sii i tefmini di equilibrio del territorio. che di danno all'inrmagine.

mrnacciarrdo la soorawivcnzl stessa delle aziende, che hanno finora saputo ricavare il lreglìo clal

te'|itorio senza alter.lnre le riìÍatteristiche ambientali nìa, anzi, valorizzàndole.

Confìdiarn0 che questa nostr.l istanza venga presa nella giusta consìderazione, da parte i,egli enti

in indilizzo. e che gli stessi si facciano qaranti delle realtiì produttive esistcnti, dei posti di liìvoro

cefti cii ttlt sistenla acjrì('olo Jl p.ìsso con i tenrpi che .ciarantisce e tutela sia il territorio che la

gente clìe vi abita, a fronte clelle poche g.lrarrzie e Élegli alti risclri che comporta il Progetto

prescntato da ENl, legato iìi futufi ecl evenruali sviluppi. che vedranno ancora una volta il territorio

sacrificato a logiche al mom(:rlto non compretrsibili e notì condivisibili.

Dis tin ti salu ti.

AZ,tNDA AGRICOLA VALSESIi\ S.N.C

Dl BÉÍìCAMASCHI F. & C.

\_,,.

:i I .41
AZ.ACR I,A I\,4ADDALENA " '^'// 

':I

')/ ,t
AZ. ACR. RABoZZI PAOLA i./u: 

2'-- 
V+:

AZ. A(iR|COl A TtNlJlA VAI-I'OPPA di Berqamas.hi Sifulo v'L{/'Vt'p \:l
, l, l;

.ìilrt ,i I li v

'1R^lrr)r{rr-olrlnA '}lii,, .r'1, ,re ('1tÌ 1t'
:\Pl(.( ) L. l{ JRA MAIO ',.t ;l



Lelto, colrÎcnnato e sotLoscritro.

Il Consigliere Anziano

F.to: Bruno Locatelli

Il Presidente

F.to: Ivo Zanetta

Il Segretario Comunale

F.to: Dott. Gianfranco Brera

Ai sensi dell'aÍ.49 del D. Lgs.267/2000, esprimono parere favorevole:

a) in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

a ll Responsabile del Servizio Finanziario (Dr. G. Brera)

b) in ordine alla REGOLARITA'TECNICA:

Il Responsabile del Servizio amminisÍafivo (Dr. G. Brera)

ll Responsabile del Selvizio Poizia Municipale (Pierangelo Daglia)

Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Dal Municipio. li _16/05/2012.

il
Do

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio
ATTESTA

che la presente delibelazione è stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a

partire dal f f ii.ff-?0t-, 
come prescritto dall' aÍ. 124 comma 1 D. Les. 267 /2000;

IL SEGRETAzuO COMIJNALE

F.to: Dott. Giaufianco Brera

ll sottosclitto Segletario Comunale, visti gli atti d'Ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione:

r E' Jiveuuta esecutiva il decorsi l0 giolni dalla data di inizio della

pubblicazione, ai sensi dell'art. 134 comma 3 del D. Lgs. 267 /2000

r E' stata dichiarata ilîmediatamente cseguibile con separata votazione ai sensi dell'art. 134 colnrna 4

del D. f gs. 26712000 e s.n.i.

Li_
IL SEGRETARIO COMUNAI,E

F.to: Dott. C ianfianco lltera



Letto, confermato e sottoscritto.

ll Presidente
F.to : Zanetta lvo

ll Consigliere Anziano ll Segretario Comunale
F.to : Dr. Gianfranco Brera

Ai sensi dell'art.49 del D. Lgs.2672000, esprimono parere favorevole:
a) in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

tr ll Responsabile del Servizio Finanziario (Dr.ssa E.Dessilani)

b) in ordine alla REGOLARITA' IECNICA:

D ll Responsabile delServizio finanziario (Dr.ssa E.Dessilani)

ú ll responsabile del servizio amministrativo (Dr. G. Brera)

o ll responsabile del servizio Urbanistica/LLPP/ edilizia (Arch. A. Fontaneto)

tr ll Responsabile del Servizio Poizia Municipale (Pierangelo Daglia)

Sillavengo, li 22 dicembrc 2014

TO DI PUBBLICAZIONE

N_ del Registro Pubblicazioni

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal

come prescritto dall'aft.1z4, 1" comma, del D.Lgs. l8
agosto 2000, n" 267.

Sillavengo, lì ll Segretario Comunale
F,toDr. Gianfranco Brera

É'copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.

Lì,

t,2
#qll Segretario

Dr.
lc)'
lai
sTy'

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA

0 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134,4' comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267)

o Perla scadenza dei '10 giomidella pubblicazione (art. 134, 3' comma, D.Lgs. '18 agosto 20OO, n.267)

ll Segretario Comunale
Dr. Gianfranco Brera
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Oggetto: Procedura di VIA di competenza Statale, art. 18 l.r.40/1998 e artt. 23 e ss. Del D. Lgs 152/2006 
inerente il progetto “Pozzo esplorativo Carpignano Sesia 1 dir-Permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e 
gassosi “Carisio” localizzato nei Comuni di Carpignano Sesia e Fara Novarese (No) presentato dalla 
Società ENI S.p.a.. Convocazione della seconda riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 
14.10.2015. 
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Con riferimento alla  nota n. prot.n. -14888/a19064 del   29.09.2015 pervenuta al protocollo dell’Ente in data 
19/09/2015- ns. prot. 2860 con la presente si chiede, innanzi tutto, prima di entrare nel merito dell’oggetto della 
conferenza chiarezza sull’oggetto della Convocazione. 
 
Quest’amministrazione partecipò in data 18 febbraio 2015 ALLA SECONDA RIUNIONE della Conferenza di 
Servizi ai sensi ex art. 18 L.R. 40/1998 il cui verbale della riunione, consegnato e sottoscritto da tutti i 
partecipanti, riportava lo stesso oggetto dell’attuale convocazione indetta per il giorno 14 ottobre 2015,  pertanto 
la prima osservazione e richiesta di chiarimenti è intesa a conoscere il reale iter numerico delle riunioni,  in 
secondo luogo, poiché nel corso di detta Conferenza il sottoscritto Sindaco del Comune di Sizzano chiedeva  
 
 
chiarimenti sull’UBICAZIONE DELLA TRIVELLAZIONE in quanto sul progetto erano indicati i Comuni di 
CARPIGNANO SESIA E FARA NOVARESE e che nel corso del dibattito venne comunicato a tutti i presenti (e 
correttamente inserito nel verbale) che si trattava di un refuso regionale, ora, poiché l’oggetto della presente 
convocazione riporta nuovamente l’indicazione dei due Comuni oggetto della localizzazione dei pozzi 
esplorativi, si chiede, in seconda istanza, di chiarire senza possibilità di equivoci, se il Comune interessato alla  
trivellazione è solo il Comune di Carpignano Sesia o se anche il Comune di Fara sarà interessato alla 
trivellazione. 
 
Per quanto concerne la proposta di realizzazione dell’intervento, questa Amministrazione ribadisce la propria 
contrarietà alla realizzazione del progetto  a tutela e garanzia dei prodotti agro alimentari presenti nei territori 
(riso, grano, mais, vigneti,) sui quali da secoli convivono tradizioni culturali, da secoli si producono eccellenze 
alimentari, da decenni si sono affermati marchi di prodotti alimentari e di vini conosciuti in tutto il mondo sui 
quali la presenza di un contesto industrializzato cancellerebbe per sempre tale ricchezza e sui quali nessuna 
assicurazione e/o polizze fideiussoria, anche se depositata al Ministero dell’Ambiente   potrà mai garantire o 
meglio ripagare secoli di storia, di tradizioni di culture tramandate di padre in figlio a sostegno di tutta 
l’economia locale o garantire la qualità dell’ambiente. 
 
Dalla residenza municipale, lì 12 Ottobre 2015 
 
 
 
        IL SINDACO 
        Celsino PONTI 
 
 

          
 










